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Insegnare con ChatGPT 

Esempi di utilizzo di ChatGPT in laboratori linguistici 

universitari1 

Caterina BOCCHI  

Università IULM 

 

Abstract 

The article aims to explore the possible applications of ChatGPT in university English language writing 

workshops. The first implementation provided suggests using ChatGPT responses to develop critical thinking 

and deep analysis of the covered topics. The second one, instead, focuses on the creation of prompts and how 

to properly use lexicon and syntax to refer to ChatGPT to get the best text. Finally, the last didactic activity 

described is about challenging ChatGPT, comparing the students results to the ChatGPT’s ones, given a same 

task. In particular, this last activity was held to first-year students of a BA degree programme in the 

Humanities. The texts produced by the chatbot were amazing in terms of speed and linguistic precision but 

lacking in originality and sometimes in redundancy and repetitions. As the results of the analysis of this 

experiment, generative artificial intelligence can be a great resource and support, in both academic and 

professional contexts, although human intervention is still needed.  

 

Keywords: 

Artificial Intelligence; ChatGPT; Didactics; Applications in academia; Opportunities.  

 

Dimidium scientiae cui scit ubi sit scientia2 

 

0. Introduzione  

Letteralmente, l’esergo significa «dove saper trovare la conoscenza, è già metà 

conoscenza» che, in altre parole, attesta l’importanza di sapere dove trovare ciò che si cerca 

e la capacità di saper valutare ciò che si trova. Sapere “dove” cercare le informazioni 

necessarie per far fronte a qualsiasi contesto è intrinseco e implicito in ogni comportamento 

umano. Un libro su cui cercare la risposta a una domanda posta, un manuale, un archivio, 

una biblioteca, o oggi più facilmente, Internet. Non solo luoghi, ma anche, eventualmente, 

persone: professionisti, professori, esperti, consulenti ecc., che potrebbero colmare con il 

loro sapere quello che manca per arrivare a una risposta. Tutto ciò è anche alla base 

 
1 Si ritiene opportuno segnalare che i contenuti di ChatGPT usati per il seguente studio risultano, all’atto della 
pubblicazione, hanno già subito un ulteriore aggiornamento. 
2 Per un approfondimento sul significato e le origini del proverbio, si rimanda a (De Grummond, 2015). 
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dell’attivazione di ogni azione compiuta dall’uomo, o nell’esecuzione fisica di un comando, 

più o meno meccanicamente: che sia mangiare con l’uso della forchetta o guidare un’auto, 

l’uomo è in grado di apprendere e sapere dove attingere per poter eseguire tali azioni. 

Inoltre, quando si cercano risposte o si decide di eseguire tali azioni, solitamente, a meno 

che non venga richiesto il contrario, si è alla ricerca di quelle vere e corrette, che siano 

attendibili e che i comandi richiesti siano eseguiti senza errori. Grazie all’intelligenza 

artificiale3, attualmente è possibile riprodurre tali schemi (così simili a quelli che avvengono 

nel cervello umano da chiamarli neural network machine learning model) per poter 

ottenere, dando alcuni input, gli stessi (o quasi) risultati che si avrebbero fornendo le stesse 

istruzioni a un essere umano. E sono proprio i risultati non sempre efficaci e attesi che hanno 

dato avvio a un’interessante ricerca e dialogo in ambito scientifico, e non, riguardo 

all’utilizzo e al possibile ruolo di questa nuova tecnologia nella società. 

1. ChatGPT 

ChatGPT4 è un5 chatbot sviluppato e rilasciato dall’organizzazione statunitense 

OpenAI lo scorso 30 novembre 2022 ed è specializzato nel conversare con l’essere umano. 

GPT è infatti l’acronimo inglese di “Generative Pre-Trained Transformer”, che sta a 

indicare le capacità generative testuali (Generative) del software, addestrato sulla base di 

un’enorme quantità di dati (Pre-Trained), da cui è in grado di dedurre relazioni (come le 

parole nelle frasi) per indovinare sequenze o combinazioni corrette, tenendo anche conto 

del contesto (Transformer) (Chacon, 2023). Grazie ad algoritmi di Machine Learning, e 

grazie anche al lavoro di professionisti informatici che hanno contribuito al loro sviluppo, 

questa tecnologia6 altamente performante può generare eccellenti risultati. Le capacità 

 
3 Per una definizione di Intelligenza Artificiale, si è d’accordo con le parole di Marcello Pelillo, docente di 
informatica al Dipartimento di Scienze Ambientali, Informatica e Statistica di Ca’ Foscari, Venezia, che in 
un’intervista ha affermato: «In generale, con AI ci si riferisce a un’area dell’informatica e dell’ingegneria che 
cerca di realizzare algoritmi o macchine che abbiano un comportamento ‘intelligente’, ovvero che si 
comportano come esseri umani. La capacità di percepire il mondo come gli esseri umani, per esempio, oppure 
applicare una strategia» (Scotellaro, 2023).  
4 Si potrebbe chiedere a ChatGPT stessa di fornire una definizione, la quale risulta piuttosto completa e 
usufruibile anche da chi non è esperto conoscitore della materia (vedi Figura 1).  
5«Chatbot è registrato come sostantivo maschile invariabile, appartenente al lessico specialistico 
dell’informatica, dal GRADIT […], dal Devoto-Oli online […] e dallo Zingarelli 2020 […]. Il vocabolo è attestato 
anche nel repertorio Treccani Neologismi 2008, ma come sostantivo femminile invariabile […]; l’attribuzione 
del genere femminile, il cui uso risulta comunque minoritario, potrebbe essere spiegata dalla presenza nel 
composto del sostantivo chat (una chat → una chatbot)» (Francalanci, 2021). 
6 In questo approfondimento si è deciso di analizzare esclusivamente ChatGPT nella sua implementazione 
didattica, poiché considerato il chatbot di maggior successo da parte del grande pubblico (Peñalv, 2023). 
Tuttavia, si sottolinea la presenza di molti altri chatbot, altrettanto validi, che potrebbero essere presi in 
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sopramenzionate di pre-trained-trasformer di questa tecnologia sono la ragione per cui 

ChatGPT può fornire ottime funzionalità e prestazioni tali da essere paragonate a quelle 

umane: da semplici input inseriti nel sistema, è infatti in grado di fornire testi (poetici, 

narrativi, musicali, codice informatico e altro), ricerche scientifiche e bibliografiche e molto 

di più. La capacità che più sorprende è proprio quella di unire diversi elementi, in base alla 

probabilità con cui questi sono solitamente combinati insieme (Gregersen e Morini 

Bianzino, 2023). Al di là del funzionamento tecnico di questa macchina, affascinante ma non 

pertinente con lo scopo di questo approfondimento, ciò che colpisce è la sua credibilità e 

quasi infallibile abilità7, poiché talvolta accade che le risposte generate da questa 

Intelligenza Artificiale non siano attendibili e vere. Per esempio, ChatGPT, nella sua prima 

versione di rilascio8, sbagliava semplici moltiplicazioni a due cifre che potevamo essere 

facilmente eseguite da uno studente della scuola primaria e alla domanda “Qual è l’uovo più 

grande deposto da un mammifero?” la risposta data era “l’uovo di elefante” (Montti, 2022). 

Tuttavia, grazie a un processo chiamato Reinforcement Learning with Human Feedback 

(Montti, 2022), il chatbot è in grado di imparare dai suoi stessi errori e migliorarsi nelle 

risposte tramite i riscontri suggeriti e indicati dagli utenti. Grazie ai numerosi miglioramenti 

dalla sua prima versione rilasciata, ChataGPT è un ottimo strumento, sebbene non infallibile 

e sicuramente migliorabile ancora per qualche tempo. Come affermano Miriam Sullivan, 

Andrew Kelly e Paul McLaughlan, tre ricercatori della Edith Cowan University, ChatGPT:  

could not offer an opinion, is limited to events before 2021, cannot look up information 
in external databases, does not provide references, makes mathematical mistakes, and 
lacks creativity or critical thinking in its writing style. (Sullivan, Kelly, McLaughlan, 
2023: 4). 

Tale tecnologia, insomma, dà dimostrazione di non sapere da dove9 attingere 

esattamente le informazioni, generando quindi a volte risposte plausibili, ma non 

attendibili, richiedendo spesso l’intervento umano per poterne validare l’accuratezza delle 

risposte.  

 
considerazione.  Tra questi: Bart, Deepl Write, Contents.com, Jasper, Rytr, Elsa Speaks, YouChat, e altri. Si 
ricorda, inoltre, la sorprendente abilità di ChatGPT di interagire con l’utente in diverse lingue.  
7 Si pensi al recente caso durante un concorso fotografico del fotografo tedesco Boris Eldagsen che, grazie a 
un’immagine completamente creata da intelligenza artificiale, ha vinto nella categoria creativa con la sua 
Pseudomnesia: The Electrician. Nessuno tra la giuria e il pubblico si era reso conto che la fotografia fosse stata 
creata dall’intelligenza artificiale. (Korilin, 2023).  
8 Infatti, dopo la prima versione rilasciata, a fine 2022, ChatGPT3, ad oggi, sono disponibili altre due versioni: 
ChatGPT 3.5 (utilizzata di default nell’interfaccia ad accesso gratuito e pubblico) e ChatGPT 4.  
9 Per riprendere l’esergo iniziale, ubi.  
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Figura 1. Risposta generata da ChatGPT.  
 

 

2. Intelligenza artificiale e didattica 

In ambito didattico, in questo caso accademico, la disponibilità di questo software 

potrebbe generare non pochi dubbi e preoccupazioni riguardo al suo utilizzo, sia per gli 

studenti sia per i docenti. In primis, gli studenti potrebbero facilmente avvalersene, anche 

laddove non consentito, per svolgere esami, compiti, ricerche10, e per il docente potrebbe 

essere molto difficile riuscire a verificare l’autenticità di un compito assegnato11, creando 

problemi soprattutto in sede di valutazione. D’altro canto, sono molti i dubbi che suscita 

l’utilizzo di queste tecnologie anche riguardo al futuro ruolo del docente. Si prenda, ad 

esempio, l’insegnamento di una lingua: ChatGPT è in grado di fornire all’utente i passaggi 

fondamentali per l’apprendimento di una lingua12, elaborare test o valutazioni per livello, 

dare esempi, correggere esercizi ecc. Visto l’avvento di tali tecnologie, anche Vasiliy 

Kolchenko, MD/PhD del Dipartimento di Scienze Biologiche della The City University of 

New York, si interroga sul futuro ruolo del docente e sui possibili sviluppi della tecnologia 

 
10 Non si può nascondere l’annoso problema di tesi ed esami copiati: il reato di plagio rimane forse uno degli 
elementi di più difficile controllo quando si parla di intelligenza artificiale generativa. Si rimanda 
all’interessante analisi recentemente pubblicata (Kasneci et al., 2023).  
11 Si ricorda, a questo proposito, l’approfondimento del professore Christian Terwiesch della Warton University 
of Pennsylvania. Il professore ha sottoposto il test finale del suo corso in Operations Management, un corso 
centrale per il curriculum del Master in Business Administration (MBA), a ChatGPT e ha valutato globalmente 
le sue risposte più che sufficienti (B o B-), superando a pieni titoli il corso. (Terwiesch, 2023).  
12 Quattro docenti universitari di diverse università del Medio Oriente, Jamal Kaid Mohammed Ali, Muayad 
Abdulhalim Ahmad Shamsan, Taha Ahmed Hasan Hezam, Ahmed A. Q. Mohammed, hanno recentemente 
pubblicato un primo studio (e probabilmente altri ne seguiranno) che ha esposto in modo esplicito gli effetti 
positivi sull’apprendimento di una lingua straniera utilizzando ChatGPT (Ali et al., 2023).  



Insegnare con ChatGPT 
Caterina Bocchi  

 
 

__________________________________________________________________________ 
InterArtes, n.3 «AI: ArtIntelligence», dicembre 2023, p. 49 

 https://www.iulm.it/speciali/interartes 

nella didattica (già anni prima del rilascio di ChatGPT), affermando che, pur essendo 

possibile la sostituzione uomo-macchina, non sarà così veloce e immediata, ma sicuramente 

l’introduzione dell’IA nella didattica cambierà il processo di apprendimento:  

Can AI emulate all of this in the future? The next generation adaptive learning programs 
are on the way (Lane et al. 2016, Luckin et al. 2016). They will be much more 
sophisticated in their understanding of pedagogical context and in the range of potential 
adaptations to the learning needs of the student. It is possible that future adaptive 
learning pedagogical programs will change the way we learn. (Kolchenko, 2023:251) 

Nonostante le plausibili preoccupazioni13, molti sono anche gli innumerevoli vantaggi 

che una tecnologia come ChatGPT può apportare all’insegnamento (Panciroli et al., 2023). 

Il chatbot sopramenzionato, infatti, è ad esempio in grado di aiutare il docente nella 

redazione di un lesson plan (specificatamente creato ad hoc per ogni esigenza, ambiente 

scolastico e livello), creare attività coinvolgenti e dinamiche per aiutare ad apprendere 

determinati contenuti previsti dal programma di studi14 e molto altro. La didattica, in 

generale, e nello specifico quella che verte sull’uso della lingua, in effetti, dovrebbe prevedere 

uno spazio per le nuove tecnologie legate all’intelligenza artificiale generativa. Molte future 

carriere avranno a che fare con questi nuovi strumenti e sempre più spesso la capacità di 

utilizzarle sarà richiesta probabilmente anche in ambito professionale15. Preparare e 

formare i futuri cittadini, anche in questo senso, deve diventare un obiettivo per la 

formazione superiore. A partire dalle linee guida redatte dall’Unesco (UNESCO, 2023) 

nell’ambito dell’utilizzo dell’intelligenza artificiale nell’istruzione16, fino ad arrivare alle linee 

curate dalla Commissione Europea (European Commission, 2022), vi sono certamente 

diversi aspetti sui quali, oggi, la didattica deve soffermarsi.  

La tecnologia presa in esame in questo studio, ChatGPT, applicata all’ambito 

didattico, risulta particolarmente indicata per la scrittura e per la creazione di testi scritti 

(Atlas, 2023) poiché «it can generate texts, summarize information, and outlines to save 

 
13 Molti autori, infatti, evidenziano le preoccupanti conseguenze che l’introduzione di questa tecnologia 
potrebbe avere nel campo della didattica ma non solo. Per approfondimento, si rimanda a: (García-Peñalvo, 
2023); (Kasneci et.al, 2023); (Rudolph, Tan e Tan, 2023). 
14 È interessante notare come, anche in questo caso, i risultati ottenuti presentino alcuni limiti significativi, ma 
anche spunti molto interessanti. Combinando infatti argomenti, livelli e modalità di insegnamento nella 
richiesta della chat, si potranno ottenere diversi esercizi e attività. Questa sperimentazione sarà oggetto di un 
futuro studio. 
15 «With similar capacities, educators have to consider adjustments to the educational learning goals, learning 

tasks, and assessments and evaluations to better prepare future citizens» (Xiaoming, 2022: 1). 
16 A questo proposito, anche Cecilia Ka Yuk Chan, docente della Faculty of Education dell’università di Hong 
Kong, sostiene che «to adequately prepare students for this work environment, in which AI will be increasingly 
prevalent, education institutions must teach students how to use the software in an ethical and constructive 
manner to enhance, rather than replace, their human capabilities» (Chan, 2023: 4). 
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time and improve the quality of work. Additionally, it can detect grammar and style errors, 

making written content more comprehensible» (Halaweh, 2023: 2). Ma non solo: Enkelejda 

Kasneci, docente di informatica a Tubinga, e altri, confermano che ChatGPT «can assist in 

the research and writing tasks, as well as in the development of critical thinking and 

problem-solving skills» (Kasneci et al., 2023). Si sottolinea, in particolar modo, l’utilizzo del 

verbo assistere che, insieme a supportare, è spesso impiegato per descrivere il lavoro della 

macchina pensata affinché sia in funzione dell’essere umano, continuando, al momento 

attuale, a confutare una qualsiasi ipotesi di sostituzione del docente. Negli studi fino ad ora 

pubblicati e consultati per questo approfondimento, l’IA è indicata infatti come strumento 

addizionale, come compagno di lavoro in grado di alleviare e sostenere l’essere umano, sia 

studente sia docente. Si è cercato di analizzare, allora, il modo in cui queste tecnologie 

potrebbero essere implementate a supporto della didattica e in particolare di quella 

universitaria. Per indagare come questo potente strumento possa essere a supporto della 

didattica e quindi del docente, si propongono di seguito alcuni esercizi, pensati per lezioni 

laboratoriali di produzione scritta di lingua inglese, per studenti universitari che 

apprendono la lingua come L2.  

2.1 ChatGPT in aula 

Una prima implementazione didattica, di semplice intuizione, potrebbe essere di 

coinvolgere ChatGPT per generare i testi che solitamente il docente chiede agli studenti di 

redigere. Nel caso dell’insegnamento di lingua inglese scritta preso in considerazione17, i 

testi a cui si fa riferimento sono principalmente: informal letter, formal letter, short stories, 

summery, essay, blog article, social media communication (caption, persuasive texts, 

advertising ecc.). Abbiamo chiesto agli studenti di utilizzare ChatGPT in aula, 

individualmente, e di inserire nell’interfaccia la stessa consegna che il docente o il libro di 

testo forniscono per ottenere i testi richiesti. Una volta inserite le consegne a sistema, e 

ottenuto il testo, gli studenti sono invitati ad analizzare criticamente la risposta data per 

giungere a una conclusione che motivi le ragioni per le quali tale risultato è soddisfacente, 

migliorabile o non accettabile. Ci si concentra, dunque, sul pensiero critico18 e sull’analisi 

della risposta del chatbot. Le abilità e le competenze coinvolte in questa tipologia di esercizio 

 
17 Si tratta di un insegnamento all’interno di un corso di laurea triennale umanistico-linguistico, che prevede 
laboratori linguistici (parte scritta e parte orale).  
18 A questo proposito, risulta interessante l’approfondimento di Qadir Junaid, docente alla Hamad Bin Khalifa 
University, Qatar, sulle diverse tipologie di competenze necessarie (tra cui critical thinking, ethical thinkig 
ecc.) per far fronte alle sfide poste dall’avvento di ChatGPT (Junaid, 2022).  
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sono assimilabili, a livello didattico, a quelle impiegate nelle flipped classroom (Dwivedi et 

al., 2023)19. Nelle attività di ‘classe-capovolta’, infatti, allo studente è assegnato in un primo 

momento lo studio autonomo di determinati elementi o nozioni (in questo caso potrebbe 

essere lo studio teorico degli elementi essenziali di una determinata tipologia di testo) e, in 

classe, si mettono in pratica tali concetti in modo collaborativo con il docente, che assume il 

ruolo di tutor e facilitatore dell’apprendimento. In questo caso, attraverso l’analisi 

approfondita del testo di ChatGPT da parte dello studente, il docente è in grado di poter 

valutare il livello ed eventuali dubbi di apprendimento. Il vantaggio non trascurabile di 

un’attività di questo tipo è il coinvolgimento partecipativo dello studente, che porta ad 

assimilare le conoscenze e le nozioni in un modo più efficace (Deslauriers et al., 2019). 

Inoltre, l’esercizio presenta una grande versatilità nell’esecuzione. Potrebbe essere svolto in 

gruppo o individualmente, oppure essere lasciato alle cure autonome di ogni studente. Allo 

stesso modo, potrebbe essere svolto in presenza, online e adatto anche nel caso di classi 

ibride. L’abilità di mettere in atto il pensiero critico20, le nozioni apprese tramite lo studio 

ed esercitazioni e la capacità di argomentare e analizzare un testo sono qui chiamate in 

causa. Certo, questa attività prevede di sapere esattamente e a priori quali sono gli elementi 

caratteristici del testo preso in considerazione e quali sono gli obiettivi attesi. È dunque 

necessario sapere dove e, in questo caso, anche cosa ci si aspetta di trovare nella risposta 

data dalla macchina.  

Un ulteriore esercizio che coinvolge l’utilizzo di ChatGPT (o chatbot similari) che 

potrebbe risultare efficace soprattutto per valutare le competenze linguistiche apprese è la 

creazione di prompt (così chiamati dall’inglese i comandi inseriti dall’utente nel sistema)21. 

La generazione di un testo o di una risposta efficace, infatti, è tale in relazione a quanto i 

comandi inseriti sono precisi e funzionali: più precisa e chiara è la consegna fornita, migliore 

sarà la performance del chatbot. Questa, espressa nella lingua in cui è stata formulata la 

domanda, dovrà essere posta in modo estremamente puntuale per poter ottenere il miglior 

 
19 Per approfondimenti riguardo la flipped classroom si vedano (Aydan e Demirer, 2016); (Burke e Fedorek, 
2017); (Maglioni e Biscaro, 2014).  
20 Questa abilità, in particolare, non è da trascurare per le competenze trasversali che maggiormente 
dovrebbero essere stimolate e sviluppate nell’istruzione superiore. Come Ahmed Alghali, membro del team 
tecnico del Google Developer Student Clubs dell’Università di Khartoum, in Sudan, sostiene «universities must 
shift curriculums to higher levels of critical thinking, ethical thinking, creativity, problem-solving and future-
oriented solution – a creation to enable students to understand the scope of their careers and enhance their 
ability to work on different problems with variety of solutions» (Sawahel, 2023).  
21 Si rimanda, per un esercizio molto simile nella struttura, all’approfondimento di Ethan Mollick e Lilach 
Mollick (Mollick e Mollick, 2022). 

https://www.universityworldnews.com/fullsearch.php?mode=search&writer=Wagdy+Sawahel
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risultato possibile da parte del chatbot e presuppone due elementi essenziali: competenze 

comunicative e proprietà di linguaggio. L’esercizio risulta particolarmente efficace, quindi, 

se si vuole testare l’ambito lessicale e sintattico. Del resto, la creazione e la stesura di prompt 

sottoforma di brevi sequenze di testo diventeranno del resto, probabilmente, uno dei 

mestieri del futuro (esistono diversi corsi di formazione specialistica a riguardo)22. Come 

sostiene Monahad Halaweh, docente di sistemi informativi di gestione, gli studenti «should 

be equipped with the skills to choose the right questions and keywords, evaluate and 

compare results and references, and make judgements» (Halaweh, 2023: 4), confermando 

quindi l’importanza di conoscere e utilizzare i processi comunicativi di una lingua.  

Un altro esempio di utilizzo didattico di ChatGPT potrebbe coinvolgere invece una 

sfera dell’apprendimento molto interessante e spesso sollecitata in ambito educativo: la 

competizione23. L’esercizio, infatti, è impostato e presentato agli studenti come una vera e 

propria sfida nei confronti dell’intelligenza artificiale. Data una stessa consegna, fornita dal 

docente, viene richiesto agli studenti di creare un testo. Successivamente, inserendo la stessa 

consegna su ChatGPT, si procede a un confronto dei due testi ottenuti: quello dello studente 

e quello del Chatbot. Da questo confronto si può proseguire con un’analisi guidata dal 

docente, oppure si richiede agli studenti di procedere autonomamente (o in gruppi) a 

un’analisi approfondita come nella prima delle attività precedentemente descritte sopra24.  

3. Un’applicazione pratica  

Si è deciso di sottoporre l’ultima attività descritta nel precedente paragrafo a un 

gruppo di studenti del primo anno del Corso di laurea umanistico-linguistico 

precedentemente menzionato, con un livello linguistico eterogeneo25. In particolare, 

l’esercizio è stato svolto a marzo 2023 (qualche mese dopo l’arrivo di ChatGPT in Italia) con 

 
22 Si vedano, ad esempio, corsi di Prompt Engineering su Udemy, Coursera e altri siti di formazione online.  
23 Si ritiene questa proposta didattica, che sollecita l’aspetto competitivo, particolarmente efficace per due 
ragioni. In primis, l’aspetto competitivo nei confronti della tecnologia spinge lo studente a rispettarne le ‘regole 
del gioco’ per poter validare il suo risultato finale. Gli studenti saranno meno tentati, infatti, a utilizzare la 
tecnologia in termini non consentiti (di plagio), ma molto probabilmente attenderanno il momento opportuno 
per farlo, essendo una parte integrale dell’attività. Inoltre, gli studenti sono maggiormente spronati a creare e 
redigere la migliore risposta che possano creare affinché i loro risultati siano più attendibili (e migliori) di 
quelli di ChatGPT. 
24 Questa attività ha tratto ispirazione dal celebre Test di Turing (che Alan Turing ideò nel 1950) (Turing, 1950). 
Il test, anche nelle sue successive evoluzioni e variazioni, è tutt’oggi impiegato per valutare il grado di 
‘intelligenza’ di una macchina. Un’ottima variante all’esercizio descritto in questa sede potrebbe essere, infatti, 
presi due testi (uno ideato da ChatGPT e uno realizzato da uno studente), chiedere agli studenti di riconoscere 
l’autore del testo.  
25 Gli studenti del primo anno di questo corso di laurea hanno competenze linguistiche che spaziano dal livello 
A2 al livello C1 del Quadro Comune Europeo di Riferimento per le lingue.  
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una classe del primo anno di un ateneo italiano all’interno di un progetto di mobilità 

Erasmus, che ha coinvolto alcuni studenti e docenti provenienti da un ateneo belga. Si è 

deciso di somministrare l’esercizio a gruppi di studenti26, formati in modo casuale da 

studenti belgi e italiani. La consegna ha avuto come oggetto la realizzazione di un articolo di 

un blog aziendale, così formulata:  

You work with a team of experts in the wedding planner industry, in Belgium. You oversee the 
organization of events, especially weddings, and you want to post a new article on your Company 
Blog. In this article you want to talk about Italy as a great venue for weddings. Make sure to 
include: a full description of the two most iconic locations/cities in Italy you want to promote; the 
service/support you can provide to your prospectives; the reasons to choose your company for 
planning the event. Remember to use a catchy, informal style, with a great hook and title.  

Prima dell’avvio dell’esercizio, agli studenti è stato chiesto di riflettere oralmente 

attorno agli elementi imprescindibili per dar vita a un testo in linea con la consegna e che, 

di conseguenza, sarebbero stati utilizzati per valutare l’elaborato prodotto da loro e dal 

chatbot. È emerso che i criteri principali sui quali dibattere per poter valutare i testi da loro 

creati e quello fornito dal software sarebbero stati innanzitutto la coerenza alla consegna, la 

coesione, la mancanza di errori ortografici, di grammatica e di refusi, la presenza di sintassi 

corretta, ma anche l’originalità e la presenza di un registro adatto alla tipologia di testo 

richiesta. Tali aspetti, infatti, sono condivisi dai docenti per poter valutare un elaborato 

scritto di questo tipo. Infine, data la velocità di ChatGPT, che reagisce in tempi non attuabili 

da un essere umano, si è ritenuto indispensabile escludere una comparazione a livello di 

tempistiche di realizzazione. In breve, dall’analisi inziale di questi aspetti si è concordato 

che: il testo dell’intelligenza artificiale sarebbe stato sicuramente privo di errori 

grammaticali, coerente e coeso, con un’adeguata struttura, probabilmente non molto 

creativo e accattivante. L’originalità e la creatività, secondo la maggioranza degli studenti 

coinvolti, sarebbero stati infatti gli aspetti più carenti, in confronto ai testi creati da loro. 

D’altra parte, gli studenti hanno sottolineato che i loro testi avrebbero potuto presentare 

errori di sintassi, grafia, o di attenzione.  

A quel punto, è stata lasciata agli studenti mezz’ora per stendere il testo. Una volta 

terminato, si è proseguito con l’analisi (orale) dei testi creati dai diversi gruppi; è stata poi 

sottoposta la stessa richiesta a ChatGPT e si è concluso con l’analisi del testo creato dal 

software e il raffronto con quelli degli studenti. La funzione del docente si rivela centrale in 

 
26 Va precisato che la lingua veicolare è stata l’inglese, unica lingua conosciuta da tutti gli studenti; inoltre, tutti 
i partecipanti al progetto stavano frequentando un corso di lingua inglese presso il proprio ateneo ed erano a 
conoscenza della tipologia di testo e dei contenuti che sono stati loro sottoposti.  
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un tipo di esercitazione come questa. Si è cercato infatti, durante l’analisi dei testi, di 

sottolineare per ogni gruppo punti di forza e debolezze, laddove gli studenti, a volte 

disattenti o inesperti, non riescono a individuarne.     

Il confronto ha confermato ampiamente le aspettative attese da entrambe le modalità 

di redazione dei testi (umana e dell’IA). Lo scritto di ChatGPT è un testo privo di refusi ed 

errori grammaticali, presenta una sintassi corretta, è rispettoso di ogni aspetto della 

consegna ed è stato realizzato in pochi secondi e per questi motivi i docenti sono stati 

d’accordo a valutarlo come un buon testo. Il lessico utilizzato si è rivelato vario e corretto, 

così come l’uso della punteggiatura e la suddivisione in paragrafi (figura 1 e figura 2). Al 

contrario, i testi realizzati dagli studenti hanno presentato a volte soluzioni sintattiche 

inefficaci ed errori di ortografia, imprecisione o mancanza di segni interpuntivi. Tuttavia, i 

testi prodotti dagli studenti nell’esercizio hanno mostrato una maggiore varietà di colore nel 

linguaggio, sono risultati più creativi e più originali. Ad esempio, un gruppo ha intitolato il 

proprio articolo “Mat-rowen-io”, facendo una sincrasi delle parole matrimonio in lingua 

italiana (Mat-io) e belga (rowen). Un altro gruppo ha creato il neologismo “Aqwedding”, in 

grado di descrivere meglio le tipologie di località elencate nell’articolo, tutte lacustri27. In un 

altro caso, il testo creato dagli studenti ha fatto leva su un elemento spesso considerato 

centrale in questa tipologia di scritti, che però ChatGPT non è stato in grado di generare: la 

referenza (inventata) a un altro articolo presente nell’immaginario blog dell’azienda per il 

quale gli studenti hanno finto di lavorare nell’organizzazione di matrimoni. È risaputo che 

questi riferimenti interni, nei blog soprattutto, ma anche nella stesura di altri testi online, 

sono essenziali per poter ottenere maggiore leggibilità e ottimizzazione del testo in ottica 

SEO (Search Engine Optimization). D’altro canto, il testo di ChatGPT mostra una più 

puntigliosa adesione alla consegna rispetto a quanto fatto dagli studenti, tuttavia proprio 

questa precisione rende il risultato corretto ma non stimolante e accattivante, a tal punto da 

risultare nei contenuti quasi eccessivo, forse addirittura noioso.  

 
27 Probabilmente, questo aspetto di categorizzare e di concentrarsi sull’elemento dell’acqua non sarebbe mai 
stato possibile per ChatGPT, tenuto conto del tipo di consegna. Per ottenere un risultato simile, l’utente 
avrebbe dovuto fornire una consegna diversa. 
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Figura 2. Risposta generata da ChatGPT per l'esercitazione del Blog Article (parte 1). 

 

Figura 3.  Risposta generata da ChatGPT per l'esercitazione del Blog Article (parte 2) 

Si analizza, per esempio, il seguente passaggio nella prima parte dell’articolo di blog 

creato da ChatGPT: 

At our company, we understand the importance of creating a unique, personalized experience for 
our clients. We provide a wide range of services to make your wedding day stress-free and 
unforgettable. From venue selection to event coordination, we will be with you every step of the 
way, ensuring that your special day is perfect. 

Si ritiene questo passo ridondante in un articolo di blog e potrebbe essere omesso, in 

quanto le informazioni contenute al suo interno sono già state espresse o si troveranno 

successivamente. Per esempio, ‘we will be with you every step of the way’ (vedi Figura 2) è 

sicuramente superfluo, poiché viene specificato ulteriormente (‘we will work with you to 
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create a customize wedding’) (vedi Figura 2). Così come anche la simile informazione 

‘ensuring that your special day is perfect’ (vedi Figura 2) ripetuta anche nella frase posta 

all’inizio della risposta: ‘we are here to help you plan the wedding of your dreams in Italy’ 

(vedi Figura 1). Pur riconoscendo che, in questa tipologia di testo, le ripetizioni favoriscano, 

talvolta, la comunicazione del messaggio (come nel linguaggio pubblicitario), queste 

sfumature di stile e sintattiche sarebbero probabilmente state segnalate a uno studente da 

parte del docente. Chiedendo poi al chatbot la riformulazione della stessa consegna, per ora 

essa è in grado di fornire un testo modificato soltanto a livello lessicale, ma che mantiene la 

stessa tipologia di contenuti, quindi sostanzialmente molto simile alla prima stesura. Le 

località scelte, in effetti, rimangono le stesse, così come le tipologie dei servizi forniti. I 

contenuti dei testi creati dagli studenti, invece, propongono un più grande ventaglio di scelte 

e sono più originali.  

Ancora una volta, anche in questa attività, le conoscenze pregresse e la definizione di 

obiettivi chiari per determinare ciò che si vuole ottenere sono stati decisivi per poter valutare 

il risultato creato dall’intelligenza artificiale. Tuttavia, l’implementazione e l’uso attivo di 

questo nuovo strumento all’interno delle lezioni laboratoriali (incentrate sull’applicazione 

pratica di pregresse nozioni apprese) risulta particolarmente efficace per diversi motivi. 

Innanzitutto, gli studenti sono stati coinvolti attivamente e in modo ‘nuovo’, tanto da 

apprezzare questo metodo didattico e, in pedagogia e didattica, un maggior apprezzamento 

da parte dello studente è sempre stato sinonimo di un maggior successo 

nell’apprendimento28. Non solo, attraverso questa attività, il docente è riuscito a individuare 

meglio le lacune e i punti di forza di ogni studente (o gruppo di studenti, nel caso in cui 

l’attività sia stata svolta in gruppo) e più facilmente ha potuto decidere di rivedere tali aspetti 

e considerare alcuni elementi necessari di ulteriore approfondimento. Non da ultimo, 

l’attività rappresenta un ottimo esempio di collaborazione e supporto (come indicato 

all’inizio di questo studio) di tali tecnologie all’interno della didattica, sottolineando quanto 

queste possano essere un’ottima risorsa per l’ambito educativo. Sicuramente, vi sono molti 

aspetti da continuare a monitorare nel prossimo futuro, anche in relazione ai possibili 

sviluppi e aggiornamenti di questi strumenti così potenti, ma le opportunità per definire un 

buon equilibrio tra tecnologia e didattica possono essere molte.  

 
28 In questo specifico caso, si fa riferimento all’apprendimento, linguistico (Krashen, 1982).  
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4. Conclusioni  

Dall’analisi dell’avvento di queste tecnologie, e considerando soprattutto la loro così facile 

accessibilità, molti sono i quesiti, le riflessioni e i dubbi che possono emergere a riguardo del 

loro utilizzo e implementazione, soprattutto, come si è visto, in ambito didattico ed 

educativo. Già ben prima dell’avvento di ChatGPT, infatti, Vitomir Kovanovic, docente 

presso la University of South Australia, citato all’interno dell’interessante studio di Sullivan, 

Kelly e McLaughlan sull’utilizzo di ChatGPT nell’istruzione accademica, aveva affermato che 

«‘AI models should be meaningfully integrated into teaching and learning’ (Kovanovic, 

2022) or incorporated as part of assignment tasks» (Sullivan, Kelly, McLaughlan, 2023: 5). 

L’avvento dell’Intelligenza Artificiale e di chatbot, quali ChatGPT, sta contribuendo a un 

cambiamento radicale nei paradigmi del processo di apprendimento, di insegnamento, di 

scrittura e molto altro. Si predilige dunque, soprattutto per la didattica, un approccio 

esplorativo: le applicazioni didattiche di tali tecnologie, infatti, sono ampie e molte ancora 

da indagare, aprendo diversi scenari di sperimentazione, come quelli illustrati in questo 

approfondimento. Di conseguenza, l’università dovrà formare professionisti capaci di 

dialogare con le nuove tecnologie, versatili nell’utilizzare le loro competenze in funzione di 

questi nuovi software, che, a velocità sorprendente, appaiono sul mercato. Si tratta, infatti, 

di una tecnologia in rapida evoluzione che sta cambiando, e forse ibridando, non solo il 

mondo dell’istruzione, ma anche il nostro modo di vivere e di lavorare. E un punto centrale 

è proprio quello della rapidità: le istituzioni scolastiche devono intervenire tempestivamente 

per rimanere al passo con gli sviluppi dell’intelligenza artificiale, avendo il coraggio di farla 

entrare nella didattica e nel processo di apprendimento (Kasneci et al., 2023). Al momento 

attuale, come si è visto, l’intervento umano è ancora necessario e, anche alla luce delle 

esercitazioni proposte, si ritiene che questa tecnologia potrebbe essere un valido alleato e 

strumento didattico nell’apprendimento. Insomma, occorre essere consapevoli che i chatbot 

si evolveranno sempre più e diventeranno sempre più performanti e che la didattica dovrà 

quindi confrontarsi con questi nuovi scenari e formare professionisti in grado di rispondere 

alle esigenze dettate da queste tecnologie. L’implementazione e l’utilizzo di questi strumenti 

all’interno della didattica si pensa quindi che potrà essere un binomio imprescindibile per il 

raggiungimento di tali competenze e obiettivi.  
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